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tabilità dei Psp (vedi Terra e Vita n. 4/2026). Il 
regolamento è entrato in vigore il 1° gennaio 
2026 e introduce alcune novità per la Do-
manda Unificata 2026 (tab. 1).

Condizionalità semplificata
Le principali modifiche riguardano le norme 
sulla condizionalità, con una maggiore fles-
sibilità nell’attuazione delle Buone Condizioni 
Agronomiche e Ambientali (Bcaa) e dei Cgo 
(Criteri di Gestione Obbligatori) che gli agri-
coltori devono rispettare per poter percepire 
i pagamenti Pac:
1. esenzione dal sistema di condizionalità 
(controlli e sanzioni) per i piccoli agricoltori 
che hanno una superficie agricola sotto i 10 
ettari: questa esenzione esisteva già per le B-
caa, ma estesa anche ai Cgo; In altre parole, il 
mancato rispetto di una Cgo non genera san-
zioni della Pac per i piccoli agricoltori;
2. Bcaa 7, esenzione per aziende sotto i 30 
ettari: gli agricoltori con un’azienda di dimen-
sione massima non superiore a 30 ettari di 
superficie agricola dichiarata sono esentati 
dai controlli e dalle sanzioni relativi ai requi-
siti della Bcaa 7; tuttavia, è utile ricordare che 
gli agricoltori che richiedono l’Ecoschema 4 e 
molte misure agroambientali (Sra) devono co-
munque rispettare la “Bcaa 7 rotazione”;
3. agricoltura biologica: presunzione di con-

formità alle Bcaa; gli agricoltori certificati bio-
logici sono considerati conformi alle Bcaa 1, 
3, 4, 5, 6 e 7 per le unità biologiche e in con-
versione, quindi non devo rispettare queste 
Bcaa.

Prati permanenti
La norma sul mantenimento dei prati e pascoli 
permanenti viene alleggerita con due modifi-
che:
1. Bcaa 1: è prevista maggiore flessibilità 
per la gestione del mantenimento dei prati 
permanenti. Il Reg. Ue 2025/2649 consente 
agli Stati membri di prorogare da 5 a 7 anni 
il periodo che determina la conversione di un 
seminativo a “prato permanente” e introduce 
una flessibilità per cui i terreni classificati co-
me seminativi al 1° gennaio 2026 possono 
rimanere tali anche se il periodo è scaduto;
2. l’impegno della Bcaa 1 è aggiornato preve-
dendo una diminuzione massima della soglia 
massima del 10% rispetto all’anno di riferimen-
to 2018 (oggi è il 5%);
3. Bcaa 9 (prati permanenti in Natura 2000): 
in un’ottica di semplificazione, gli Stati membri 
possono:
- valorizzare i sistemi di controllo già esistenti 
nei siti Natura 2000 sulla base di un’analisi 
del rischio;
- utilizzare i requisiti obbligatori stabiliti nei pia-

ni di gestione Natura 2000, purché coerenti 
con la Bcaa 9.

Pac e agrivoltaico
La Circolare Agea n. 101005 dell’11 dicembre 
2025 ha chiarito l’ammissibilità ai pagamenti 
Pac in presenza di pannelli agrovoltaici: la su-
perficie è ammissibile solo se l’attività agri-
cola rimane davvero possibile e “prevalente”, 
cioè se le coltivazioni e la gestione del fondo 
possono proseguire in modo ordinario, senza 
ostacoli strutturali o vincoli che limitino le la-
vorazioni (vedi Terra e Vita n. 3/2026).
La suddetta Circolare Agea chiarisce che:
- sono ammissibili agli aiuti Pac le superfici 
con impianti di tipo 1 e tipo 3, perché la struttu-
ra consente la continuità delle attività agricole 
(coltivazione anche sotto o tra i moduli, oppure 
moduli verticali); tali superfici sono ammissibili 
al 100%;
- non sono ammissibili agli aiuti Pac le super-
fici con impianti di tipo 2, perché la loro altez-
za non è progettata in modo da consentire lo 
svolgimento delle attività agricole al di sotto 
dei moduli fotovoltaici; infatti, l’impianto, per 
come è realizzato, non permette di svolgere 
le lavorazioni agricole anche sotto i pannelli 
in modo adeguato e quindi interferisce stabil-
mente con la coltivazione (tab. 2).
Inoltre, l’agricoltore deve avere un titolo di 
conduzione valido ovvero deve essere un a-
gricoltore che abbia la libertà nelle scelte col-
turali (senza dipendere dalla gestione dell’im-
pianto). A tal fine, la Circolare Agea chiarisce 
che le superfici per le quali l’agricoltore ha 
ceduto il diritto di superficie a terzi non 
possono essere inserite/mantenute nel Fa-
scicolo aziendale, in quanto carenti di idoneo 
titolo di conduzione, non potendo di conse-
guenza beneficiare dei pagamenti diretti pre-
visti dalla Pac.

 tab. 1  I punti salienti per la Domanda Unificata 2026
Tema Proposta della Commissione Considerazioni

Esenzione dalla condizionalità 
per i piccoli agricoltori

Gli agricoltori con meno di dieci ettari di superficie agricola 
sono esentati dal rispetto delle Bcaa e delle Cgo

Il mancato rispetto di Bcaa e Cgo non genera sanzioni  
sui pagamenti Pac

Prati permanenti Il requisito per la definizione di prato permanente (Bcaa 1) 
viene esteso da 5 a 7 anni.
I terreni classificati a seminativi al 1° gennaio 2026 
rimangano seminativi anche oltre i 5 o 7 anni.

L’uso di rotazioni colturali più lunghe apporta benefici in 
termini di flessibilità agli agricoltori nella loro gestione 
agronomica.

Condizionalità per le aziende biologiche Il Regolamento estende la conformità dell’agricoltura 
biologica, oltre alla norma Bcaa 7, anche alle norme Bcaa 
1, 3, 4, 5 e 6, solo qualora l’intera azienda sia certificata ai 
sensi del reg. 2018/848.

La modifica è rilevante per le aziende bio in quanto assicura 
la conformità dell’agricoltura biologica alle norme  
di condizionalità, senza ulteriori impegni e controlli.

Bcaa 7 Esenzione dai controlli e dalle sanzioni per le aziende agricole 
che non superano i 30 ettari di superficie agricola.

La modifica è rilevante.
Le aziende con seminativi non superiori a 10 ettari sono 
esonerate dal rispetto della Bcaa 7.
Le aziende con superficie agricola non superiore ai 30 ettari 
non saranno controllate e sanzionate sul rispetto della stessa.

 tab. 2  Tipi di impianti agrivoltaici e ammissibilità ai pagamenti Pac
Tipi di impianti Descrizione Ammissibilità

Tipo 1 Sistema agrivoltaico in cui la coltivazione avviene tra le file dei moduli 
fotovoltaici e sotto a essi.

Sì

Tipo 2 Sistema agrivoltaico in cui la coltivazione avviene tra le file dei moduli 
fotovoltaici e non al di sotto di essi.

No

Tipo 3 Sistema agrivoltaico in cui i moduli fotovoltaici sono disposti verticalmente. 
La coltivazione avviene tra le file dei moduli fotovoltaici; l’altezza minima 
dei moduli da terra influenza il possibile passaggio di animali.

Sì


